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Sìa gloria nel più alto dei cieli 

nella terr^. dell'apatià/l^gli uomini 
Sènza vplontà!, , ' 

poriutiistu esultate 'dal,^più pro-
fo_ndOr4eU'aniina .vostra accasciata 
e tremebonda; perchè è nato 11 sai 
vatore del 
ctààf 
vos _ _^_ , ̂ , ^ 

Ì3ate fiato alle tromtiejd annun' 
siate al mondo iajterp che è,^ufl-
-̂ .ameftfe: tf sortq Tautore d^lla mo­
derna santaRalleanza d'.Europa I 
L* ecó.si fipercuotélPaair Alpî ^aì 
Pirenei, dav Pirenei ai monti Scan-^ 
diiia^, dagli Scandinavi agli UrSlì,̂  

M a i Ctìèà î, dai Oàr- 1 

5Stro,gpverno pluto-
• llèTIr; pupula degli óccKi 
• * 7 ' r . , : - ' -
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d,^stra, Brama,! ,frg3n|zzal;ric0 àeì-
rattiiaìe sistema di /governo ; i l 
centro, Visi^ùj^^Onservatore 4ella 
fattura Vèlia destra ;ttiJa sinistra, 
Siva,Ia p a l e pi'ocura di distrùg­
gere l'opera della destra per isti­
tuirne una migliore sulle rovine 
eila^ vecclì ar" 
Depretis/ novello ,Visnù, pei^fòr 

r^thcazione delia conservazione; del 

ed usando la v^ra parola tecnìcja 
mp4erna,^d0lj; trasformismo, imi­
tando anzi superandovdi gran lun 
g£L la seconda persona della ivi 
aita indiana comparve per ben ] 
n o m Volte nel ministero italiani^ 
sotto forme diverse per oj^orsi 
alla reaU^zazion^, delle idee rifor-
Riatricì delia sinistra.'infatti Ìo ve-
diamo ùel li8{»2 ministro dei lavori 
p,̂ }}blìqi ; : .̂ lel 'fi866r67 / ministro 
deila .marina ; nel Q7^#iinistr,o.d,eUe 
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pa ì^^^a lkàn i , e sî 'pérdérà.n̂ ^̂ ^̂  finanze ; ^el 77 idi nuovo ministro 
VÉtóia estertsione 5 3 ^ P ^ 4el;| '^'^^^^ finnn^A • n«l miR.lQ.m\n\<iivn 

sistema. Atlantico n e m p ^ ovup- ' 
i^sattejfc santa ' aiiegrp?^^:^ W t^ j , p̂î  

piitrelli - ch0:::pdisyftQi::iJit 
|gl*Qgresso. iSllìTt'^fei sMnnaheràn-

delle finanze ; nel 187S"7^^^p,|,|jir:0 
degli esteri ; e dal d879 al giòMo 
doggi incarnato per ben quattro 

1 ^ 1 

. ^ 

tìoifìno al cielo e^glfterannoìSIa 
beneddtirgàWlihe VÌ*ie:n^l;home : 
(le! Bìo conservatóre delle attuali 

:;;^^iieoì^:ftgiì>diéìli^^^^^^ 
^ ^ B r ^ m , 0 Bagj^yan Di<̂  Supre-

la .d^^mvam,"alla'quale- i ^ e ^ ^ 
ballava- uscirono dal senno ̂  tre 
uo^aJda cui nacquero BrarHa, dìo 
organizzanitore del ,n)ondo, Vumj 
dio JS^rva i tor&Jd 

dlraistruzione. inar;e.Siva,Udi 
rWìsnii per.icompiere là sua mis-

I B i é di; conservatore, apparve per 
ben sette volte sulla t e r rkh la 
prima sotto forma di ,a| |^,p^er-
tògliere 1 Vedas al gigante B^ka-

é!ÌWite : la seconda ^ scatto forma 
dì, ie^tuggme e sorresse i^mprido 
che staisi per rovinare :, ̂ ?i : jerz^ 
di Qìnghiale per, rapire la;teri;aad 
TOilite^ile: gigatiC^^la q u a r ^ ^ ì 

ne per trionfare del gigante I-
ySnia : la quinta sotto forma uma-
^ ; ^Avatari lin piccolo bràcrrikno, 

nella' persona di iRàmà (Ges'ù^ 
©riWf ìsttuV gli upminl-àa inse-
-'-^'^ loro r agricoltura : la sesta 

• i l 

nella nteaiifenàa ministeriale'e ciò 
neg l i Ìnp l lS^9 : i ^ ' lS§3^ 
Strenne un ̂  
del benignò lettqre .se mi ;dilM^-: 
ga%sl̂ .ad̂  istituiije^,p^ragoae . tra 
l0Mapparizìoni dei; dio indiano, Vì-
snù, ed il nostro Agostino De'pretis. 

L'opera riuscirebbe anche diffì­
cile per non dire'ioifSssibiìe, gjiac-
chè la divinità oriefitàltì cqrapàrye 
s^larijente ?ette y,plte a|rrecand,p 

aenpì vantaggi Mrumanìtà, lad ,̂ 
dove la deità..4|ft(ica s incarnò e 
ven ne- al m̂ ond o sSto ibnoa tro i n • 

|,rÌonali e jper Ja spedizipnò, sul 
continente nero ecc) ed a mezzo 
d^Ua vpqe pubblica ;si dichiarò a-
pértamente contrario ad una ntffì 
incarnazione; ma Agostino Vistìù 
feceil sordo e, protetto da Brama 
(la destra) e dà una potenza oc* 
cull^^nnàcqùe dòpo una ' tnorte 
simulata presidente del minìster^P 
italiano e cohservatore delropera 
hbei'.tjciqa della destra. Sê  Depre-
tis rieirpttava iftcapazipne fja 
dica,to,, n^lìa nona, che èrl 'a ju 
riceverà il condegno castigPPll^no 
stro Agostino non-dimentichi che 
Bagavan (il popolo) è il Dio su-
prètnp ed onnipotente, che niuno 
ha potuto, pilo, nò potrà l'esi 
ali giammai, e si guarnii bene dalla^ 
sua collera e dsirtuoi fulmini. Sa-
rebbe megho per lui e per tutti , 
ch9 f gli :s!r trasformasse deumti-, 
Vjamentei|)iel dio Bacco, ,siXiìtì^^sse. 
nel suo Eden dì Stradella e là §i. 
godesse ;; ui. sania ' pace Je^égioie 
famigliari "e /le enologiche ^Poi?o-> 
nato dì tralci e parhpitìì,^^l3èr- ^ 

^so ad iMà^ 
TBi ar vo-

^ardìpa àlòjMf aè modìàchérà la 
politica estera. ™___, 

'Fazio Eìirìcò nWWiàe costituzio­
nale lo liliali mento delia cibisi; perchè, 
ditjlWii voto centro la polìtica èka-
ra, pel quale si ritirò Mancî f,iiì) mì̂  
nirtro degli,e^ten si âssî mo; ĉ v̂ ^̂ hi 
8! dichiarò solidale m quella politica 

escluso !t ministro che non era punto 
jpmplicato nalla questione ohe mì>tì-
^ il volo di sfltmcift,! m.-

Pdescalchi ̂ , àoms^n^a Jê  intensioni 
dì Dapretia sulla politica èst'era. 

Depretis risponde a FMÌO' che lâ  
^mera ha reiteratamente approvatp l̂al 
politica estera dèi gabinetto J Solô  il 
bilancio de^li esteri fu causa delta di-
mî aìoQè,,,ggl,i;, niella ,pP0t̂ rmiso per! 
esseirs esonerato,daHaiormazione del 

f^ent^ gii &h\hntì MtiPomn 
pH^pjtta comprende ;45pd abitai?,tp 
iVca,'cicè tuttofi! Oomuiie ad oeco-

ssion© dolla Frazione Ai Y i s m a l e ' k s 
vénte circa iOQÙ hhìUùUgj^eì q 
venne jj^eduto altrimentì̂ v ' , / 
^yi^émmwMm, : r?-,tA .principiar 
W ? l ^ | 4 ^ g l R mS' e^pi,.B»q|eiÉj 
martedì ano a ;nu9va disposi zi dlra^la 
^anda Oittacltn'S darà concertò nel 
.WSV défe^StBijìlikeiitò Bdgtfiî  ; 

S'yM 

to alla politica éf^lra, non può ripu 
(y^r;^ qi^eilìa flnpra^seguìta. , ; . h h a 

,^^f.,io replica e flo|^,4omanda quali 
saranno le conseguenze di non .aasersi 
pubblicato le convenzioni ferroviarie' 
nella GatzéM^^flìdMl ' • " * ^ 

ixenala risponde essere pubblictftif 
^41%iraccoUa delle lpggi,|corneopi^e 
scritto. 

. ; ) . ; . ( 

a Oamora aetrfiorna le sedute. L- îr 

0 

I 

è molto p i i 
divitìiìfà inferiore t 
Ièri jdel Dio supremo, ornai stanco 
di incarnazioni, depretine I 

J o prevedo e predico fin da que- ^ 
sto ^^moaginto che la ^permanep,:?a*^ 
di 
s^m 

I -

^ÉWMiFla.sedUta Site 3,15. 
S e n '•• 
i%ì .. » T ^ . , 

_ _ id̂ n3ft#/)?̂ ^Mt)#̂  
Beprétts comunica •TOlcreti d 

} 

caUa|iQ.iqì;if'̂ élle diipissìoni dì Mancini, 
e Pesslnlì, 0 i^'decìtìti di nòmina dì' 
Depretis interim" degli ostieri, ^̂a Idi? 
TaJM"! al'ai giustizia. >-,Agggì«nge^ 
,ché itMitiistero Lattuale rimarrà fe-j 

i. -n .• U t • • i • 1 dele ai prmcipu ,e ai •metodi del. 
Il Depreti3^ullate?ra,mjA\g.terialea gp̂ êrno ^R/pràVessiti r pr̂ icâ ^̂  
y;?à di bró've durata e che a lui e metterà ógni cura per meritare m 

W. ! i 

vìdiabile cielo ornai per ben nove 
volte (volendosi così colà ove sL 
moie ciòcche -si Vuole) e la * sSrP' indole, ^alla storia ed ai bisogni-

• è » - - •• ' • • - • . i.'.^ — . \ . ••>-. ' , ' • • - - : • ^ - f . i - . J v ' i l ! ' • « . • i l I - ' T - ' l , ' • ' . " •••-1 

succederà la véra sinistra j[Siva)J ^ 
quel partito cioè che'più degli à P 
ti^fco&o^^i^gltf ©sfìtuzioKfe deP^ 
corpo politicq;nazionale: quella ai-
nistra la quale"non tende alla^di-? 
str«ziót^e; deî  Cijrpo poliUqo,̂  ben^^^ 
l ^ p g U un governo più liberale, 
più.conforme alla topografia; 
nostra penisola e più consono aP5 

potente appoggio de!' Senatq; 
-|l âĴ afeo conî ocherasai la domicilio 

e levasi la ^edulia jil^^ 4 ,^ , ,: ^ 
1 > ^ 1—«F- , 

ciioiera. m < 
:ifj-;!T'Ei'^]j? ---1 I 

•Al^l^ ' m 

ì • 

òpera fu del tutto oppòsta a quel-
la di Visnu. Ed invero ognuno che' 
(^e ^pn ĵa prjvo ^d l̂ J^^n^U^u^ 
tei!^Uo,ved^,,|^g|j(^j.#4s|^. cl̂ e ^ 
nostre condizióni intellettuali, mpni 

,rali ed,economiche..andaronoisem-r 
pre peggìpraftdp sotto> ili,male|L^04 
influsso di ehi ; stette per tanti -
anni, alla direzione della'coèipub-

deèU itàliahì. 
Sita flìezio/» ! > 

i:-,. 

Jffrj^- C/î ita.̂ î l̂  '-:déi' : A e | i i i t e t i 
'"•T 

Tornata (lèPì 
. - . y 

• - • i j 
^ ^ ^ ^ m^: 

I 1 

- * - | 

! I I 1 _ 1 ' 
1 -

•i-i:^. 

alato; ma sen(ìbp;;(:;he Bagavan; 
autor© dell'universo, tardi molto a 

- . •: 

àptip il a,<^ii,|ì^i, Criena fu ^ n e -
f̂ p̂ eròe e liberò, i.pogpli dalla 
t ì r anh i^Je i .p^^j^^prip^cipt^ja 
se t t imt^^to nome d^^ti^^anri-
brmatore dei postumi e ìegislato-
è celebrato.dai Bramini. Gli I n - i 

diftì^yp aspettano uti'ott'aya volta 
ih sembianza di cavallo alato :sà-
^bbe il giudizio finale dèi Cri-
stiam. 

11 popolo italiano per uno sforzo 
delia siia onnipotente volontà e 
del suo •:|rtim:eB^& p ^ ^ la • 
novella Italia irulìpendente dagli 1 

I 

permettergli, tale'còmp^^m sul nc|-̂  
stro globo per giùdìcar'éj'^sièondò 

presid_ènza/jBiancfteri.r- ore 2.2Q, 
bej^reiis tinnuticiia che il Ite accet­

to' te 'dimissioni dì Mancini 40 Péséina,.; 
nominando Depretis m?finj^^éi mi 
n\^\Qm 4pgli^ig8teri.a Tî j mi :t^mi8trp 

i di, .grazia, .e,,gÌU8ti?ìa, glv^ îtri mìnt,9tri;*' 
t sonò, cónferrnàti e rimarranno fedeli 

ai principM liberau seguiti ed ai mezzi 
dì govèrno' finora adoperati •i)6r énórl-

^Mr,f ila, fiducia e,l'appoggio della Oa-

l̂̂ idtUltìme notizìp sul colera «Jàella 
Spagna sono molto gravi; 41 colera 

*%o8t0nd6ndosì non dolo, ma prenden­
do maggiore infce'nsità. '^^ill f .̂  

vìA^ l̂àdrld vi furono mas'tedi oinqtìe 
casi e tre decessi idi colerei, o'̂  

'̂ Nelle' provincia '1173 casi e 525 dej-
cessì con 576^%aì '̂6 235 ddcéssi in' 
proviheia di Valonza. ^ ^ ; M> 

Secondo altre : infoTmasiohij'ì^cìTsP 
di colera verificatisi marledi supere» 
rebbero i 1800, e nelle u l t i m e . ^ ore 
soltanto a Murpia si sarebbero verifi­
cati 900 casi conOOOraocti circa. 

Non ai t r a t t a dì una scena ijli mê ^ 
lod^amraa fantasticQ, aè ideila storift 

di uns poema lirico à h&SQSOThmtìé^; 
nò,,si t ra t ta dì una coaa sotóplicfasi-
mafid'una semplicità, addirittura in­
fanti le/Bravò, l a freddura calan 
non calza affatto la ' s e m | ^ H Ì , perch' 
comincia a l ^ r fagtìtìò bi^òw^tì t ìàMo 

"ratta di doscriv^kp'ift^^^pTJa:* 
tm^iàdóci, lioft' la-i^mplic'^^^ 

Seriosi trattava dunques|ètts|ggÌo 
^ nnnaléH;aÌ«i||lixmfant!li,'^^SÌ^, " 
|ì«i ,fftiistì^p.re^ii&sme^^o'ig^ 
assistere, • spscisTmonte qa^Éò : sî v 
^ poter .ffoderla tuttàjra^mEì, come 
ìk io,:Ì^fl5uo. libravo biglietto i 

vi$o,/di cui ringraaìOr' anzi, y |̂g..«MV 
cìpè.Usigg..»,. Insomma chi toeriia 
|||lj>^^?f̂ 9r6 e chi me l'ha mandato. 

^Positivo che nou;.mi àa s4pl 
pUijì a niente; ma4ifquesto| 
no cqjpa l :prefa0, percbè^^fr^i^^do^ 

^̂ yuto arrivare alHluògo del saggi<x., un 
quarto d'ora prima di quatìdO; atìnd^^ 
'arrivato A'î  

Insomma a furia di cercare mi sonò 
at^rampfcàb 0 •p l t è f su f p M p ^ o 
d una finestra, donde ho visto, sentito. 
^stato e, col cuoKo.Q tìolb mani 
dito tutto. 

col cuore, e , 
* * V * * " •<-r«f- T^T"rf^ ' . L_L^ 

Ah che spettacolo! 
Supponete, ànz||^eglio,Jmraagin^^ 

l^^rinié is4^drffetello,;4ir^tn^ mi^-J 
civico, convertita in una enor 

^̂  ̂ r. .:t̂  
1 

m^}^^'^ 

^•-ii • J I 

considerando imminenti lo 

V 1 

n(>9.ndare quelli ,,a :gpdere et^tina- ! fèrie estivò, dice, i»ireme aìITOmione 
mente nel Faradiso, questij^.|òf-
frire per tutta ^eternità Seffìn-
ferno. 

dì conoscere con> quale programma,' 
spactalniorite ,di politica estera, il.nuo-;; 
vo gabinetto intende di governare nei 

ili; còlerà sarebbe scopiiiato ari 
neìiafll̂ òtta a Cartagéna oìn un Va-
etimentò Tnareantlle a Valenza. ^' 
Pfifecolpìtì del colera' ascenderebbero^ 
ormai a più di S'J mila e a 20 mi lai 
decessi," •• U«?»̂ Ì̂.̂ ?=H ; : •; .• '•", • ; f> 

li'emigrazione continua. 
Palcolaai che aólWtò a Parigi siónsi 

rifìigiati finora più dì 50 mila em'ì 
g r a n i i . " • ^ ' •• ; : • ' 

;di fiori sê raoyer̂ tii -̂ c(»ft̂ eWri"€ 
dico poco?;'9tìÓ edi quei fiori da far 
scappar pallide por la bile le roso dei 
Bengala, a ros,ai|.t>er .la vergogna i gè-
:spÌ^ìn(.dV.,S)<iroi»...|^^|^f0\up^ 
imRÌ̂ a tGntasion^,di,sbozzare (juftlcj!̂  
prpGlottq^p^a sfir^bVe.tt|\. pecpato .̂̂ i 

^.Avanti, a v a n U , ^ ^ , h ^ p 3 e l diro 
ma cfae cosa s^^uò scfiye^e su quellq J 
a cui abbiamo assistito^Wiire che m> 
0 60,bamb^mi, beUj. graziosi,^jcoma^^ 
angioletti, con certe facine rosee, o - ^ 
corniciaxe da ricci biondi* con boa-
chine sòriridènti, con eli occhi sci 

- • i ' . ^ M tt/r---•,*• : 
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Corrieri y-. esieto 

cinque mesi avanti che si riapra la 
n DÌO supremo d'Italia, ossia il ; OamM '̂ÒòttpeVar^do che la « a i W 

V '-I .K ^ T -
hi 

^ l -

stranieri, e, mentre stavasi costi­
tuendo a nazione indipendente, dal 
suo seno uscirono tre partiti : la 

popolo, assoluto padrone dei sijpi ' 
destini,,^c(|^c^|se già a, .Depretis : 

;Q incarnazioni ministeriali, (nel- \ 
ÌÌStt^va iiix êpe iigìudic^re fu giù- ì 
dicajl^fdeftnitìvamente fatale al he- | 
ne comune per l'afFare delle con­
venzioni, per la violazione di tutte 
le Ubertà concetif dallo statuto, 
per l'alleanza coi despoti setten-

IO 

ara-

riaoluta^^dòl cambiumento de! solo mi-
n^istro di grazia e giu8jli2;ia non colpì-: 
I9 jcta nessuo vflto, O0t)trarìo, des'dara 
interrogare,il presidente del Oon'sii^li 
sui suol intendimenti riguardo all'ace 
mjnisti'a^jone dello btato. 

Depretis è a disposissione, ma osser­
va che occorrerebbe che la Camera 
fosse in numero. 

lìouw prendtì atto della d i ^ y i l t z i o -
ne, che fa inienduie che Depretis vuol 
governare cinque mesi senza program-

tillanti per il giubilo ed il panico 
biancovestiti,, tutt i , con le ca zette , 
azzurre, il colore defjcielo, cantavan 
giocavano, doclamavaho, ballavanp, 
QÒn una grazia, oon una prectsionòi 

eà è dir nulla. Chi anali 
II 

Istr^Bia. — Presso Istraril^ii tre-
nò che parta da Vicenza alle setteTe 
mezza per arrivare aTreviao alleillOi 
investiva «Q contadino, cho rimase, 
cadavere. : •• Ì.>Ì 

• ,l5is^ls5Si©, r?-;,A |U,ĵ t0,;l5'IfWglipi 
viene aperto il î pnoòrsoaUa &ai\^otta 
Matlica'di iiuesW 'Comuna. £' eietto 
durerà in carica tre anni, verrà re­
tribuito con lo siipendio^dì U; 40Q0 1 da Éar venirvoglìa ^ì b ù t t a r # i ' à ^ 

capace di analiazare? Io no, certo'. 
V'era qualcuno sòrio, sèrio, •'com­

pi Q^ó'delr*feportaiÌKa dalla cosà, che 
calcolava, tóisurava, il suo tèmpo, at­
taccando' ò cessando ĉon una gbvità 

pfigtìbUia :mena^ità iP05tacipate,-Ji 
bere da R.M.dirfiiitÒ della cerea del 
fieno pel cavallo, e coirobblÌRO della 
gratuita assistens;» a tutti indistìnta-

doisò ©divorarlo a baci. Ho eMp^o 
sentito dire che non si sa perchè raa 
è cosa impossìbile che le quadriglie 

^mm-
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éé grandi vadano bette. Ebbene s ì ' 
ginori grandPlì avrei voluto f l f^ ia l -
tri, per vedervi arrossire dalla vergo-
gaia, in contemplare quelle caro anima 

^'oseguire una quadriglia,^^m|.BÌ dice, 

sa e musica, liUltrèate dovuto es* 
sera per sentìra'^eì nonuUa alti come 
un soldo di oioccolatta rscìtara e 
l>rosaj a ver3Ì,*ètcantare, e assoli, e 
^luettV e cori, come non avasaero fatto 

"tro JPÌòr§^Jta. 
Ohe spettaèo!o,^tt1rt|)0ttacoiol pa^ 

Fèva, visto così dall'alto un trìlìhio dì 
fiocchi dì ^.g^A^^^'^'^^^'^^ corboJl. 
Hon mè^1o"^^^Pó^certo..,.più, coma 
nion se lo scorderanno l'affollato pub*' 
blicò, tutto di Wiinme e babbi. 

Ohi non so quanta riconoscenza 
nostra e deìWtalia avvenire sta suf-

- • ' " , • ' ' -

ficiente a pagare quei martiri del do-
ìQte che sono gli infognanti, che san-

suo darci id| questi rasultay^^E Ha 1Ì̂  
on àltrbVe, che si fornii^fe fttìira 

Ha;Irofltie mani dei maestri darci 
uomini che sappiano raccogliere e ri-

ristinare il patrimonio traomadataci 
gli: uomini del 48, del 59 o daieG; 
irimonio cha noi addcsHo trasfor 
evòimente .dilapidiamo. 
Maledetta politicali,anche qui vuol 

Ciacciara il tabaccoso naso. Vada re-
8t S^^awa; fìfeano i>^ un giornOil 
Si, brav^^Jporinó M i a a Paolina 

brave, alfvero; solo un f P 
Iso sacrifleio di iaè può dare dì 

quei reBultati; Q33i sono Topera con­
tinua, costantS} ìncessant^: di tutti i 
giorSìf^HiVtutte le ore, é tutti gli 
istanti; essi sono un'opera minuta 'di 
miniatura, megllt; dì cesellatura; a 
cui non sir giunge che con nna pa-> 

nia da santi, con una perseveranza 
eì'bambinij uiaa fede, nella propria 

inissione, da apostftl|̂ , 
î M̂i, permottanp di rtpetorìo a loro, 

l^jla loro , assistai^te, la signorini^ 
Serafini : Brave, davvero. EisuUati più 
spiandidi, e, poichà t'istruzìona cha 
impartiscono non è frivola, più dura-
uri, non potevano ottenere. Me ne 

congratulo con loro e coi genitori. 
E qtji, q u a n t u n q u e s a ^ ^ a d a 

discorrere del lavori che stavano espo­
sti nella sala superiore, non vado più 
Mariti» P^fcbé^la mia anima l*ho cara 
aiach*io e, se contìnuo ogni poco, fi. 
nlisco col vederla subissata dalle ma-
iedìzionì del proto, che trova già trop­
po fenfea la relazioi^ 

Al 'saggiB^ssietette il - comm. Pick 
Adolfo, l'apostolo degli- asili e giar­
dini d'infanzia in l£aiia. 

Ed h<y; finito. 
Farfarello, 

persone non ai sono pf ta te corratta 
mante* 

luglio (martedì) si procederà all*ap< 
paito por la erezione di i|iS*»fabbri-
cato ad uso ecuoio. Il correspettivo 
base d'asta, è di lire 22839.01 secon^-
do il progetto dell' ing. Antonio Pe-

¥ « . — Il 0 gìtìgno avrà luogo a 
quel municipio r?^|a per ^appalto 

Uà materia od altro occorrente alla 
mlKtenzione delle strade comunali. 

ì 

*«i ^^& 

' — i H -

n^i-fl. 

C a n a i o d e U a hu^Um. -«Ecco 
Un argomento su cui da anni ad anni 
battiamo e ribattiamo, memori di ciò 
che sta scritto in cima al nostro gior­
nale : guta cavat lapidem. Davvero 
abbiamo tanto scritto e riscritto che 
credevamo non ce ne fosse più biso-

I ' ' I , • 

gno ; invece, quando credevamo essa* 
ré in porto, ce ne vediamo assai di­
stanziati I 

Oosì si opera a Padova che per 
nulla fa parte del beatissimo italico 
regno I 

Quando si solleva una questione 
ecco come jeàiboìlo di sapone ^fSt 
montare; poi essa sWnisce con al-
trettanta celerità e nessuno, più, ne 

Eppure se noi chiedevamo V inter* 
ramento dal canale della Boatta lo 

I 

facevamo per iscopo altamente mb^ 
rale W*'igiènico; ad anzi avevamo 
potuto sapere (di straforo, in^uanto-
chè a Padova la autorità lavorarono 
sul declinare dal secolo decimonono j provincia, veda, egamini a provveda. 

I .^f=i=--V'--^ 

là racqua je t ta l*TOido e i r tarde 
BOvr?Wfinitimo caso, là i topi gres* 
sìssimi annidano o prolificano, là ca­
rogne d'animali galleggiano nausean­
ti, là le immondizia d*f|iftl speoi^jn-
*^^ '̂''ho putridumi e fetori innominàli. 

Certo se qualche memb?i 
missione sanitaria o qualche cosidat-
to canegfosso vi abilasstj la sarebbe 
finita da un pezzo; e noi vi applau­
diremmo di cuora perchè col p ^ l l P 
ir^pacosuUodiitì ìÉfmbrì di comniìssio" 
ni 0 canigrosgi avrebbero fatto l'in-
torosso dei pubblico; ma nessuno pro­
babilmente vi ha il proprio interesse | 
0 ve l'ha contrario; probabilmente ! 
nessuno ha fatto nemmeno fino là una 1 
corsa ad accertarsi de vìsu et de au' \ 
ditti della verità dalle suesposte ver* l 
gogne che in una città civils non . 
dovrebbero toliorarai. Ma avranno 
paura di rovinarsi i tacchi degli sti-
valettì, ovvero stui'barsi la vista o il 
Waso ! — Perchè suora si rimane nel-

MQ commissióni ? forso per fare sfog­
gio di scienza 9 iiw^ir 

Intanto si gettano denari e non.sì 
fa niente;, tutti chiedo^o^ provvedi-

R înénti e nessuno li attua. 
Siamo stanchi però dì rivolgerci al 

municipio, il cui ufficio tecnico è di- \ 
venuto incomprens|Mle, cosicché un l 
aesssser.e a un ingegnere e uft'̂ élgró,- '* 
tario vi formano una trinità di inviiì 
nerabiii — òssi che non WÌÌ̂ Ssoonb 
né regolamenti né fleggi, essi che fan­
no e disfanno a loro capriccio, essi 
che riconoscono il consiglio comuna­
le soltanto a fatti compiuti. Ci rivai-
giamoi p^|ciò al oomm. Berti; egli, 

a prefetto della nostra città e 

. • • ! . 

-%• 

coma sé sussistesse ancora il consi­
glio dei X) che la, etfnamissione sani-

' • - : • - • • • ' . ' 

tarla mp,icipatQ ne, era rimasta im* 
prèssionata e che aveva ordinati so­
praluoghi i quali, se la parsone inca­
ricate hanno un pò* dì comprendonio 
e non agiscono per idee preconcette, 
non potevano 'giunge|i^^he a un ri­
saltato, quello cioè dell'interramento 

' ' i - ' i * '.^ 

'•fUijV&rf-'t 

^JI^II-.'HÌT' 

-fi; 
: » S..lSIS!ffllè.^?^ Sappiamo 

-'cilia nelle elezioni di questo anno.-ce)^tò 

APPENDICE 2 

dell' infesto canale dlTtFBoetta. 
^ "L 

Invece proprio in questi giorni si 
I - r • • 

ordinarono a S. Leonardo alcuni la­
vori per assicurara acqua a quel ca-
naluccior Sa si vuole spendere dana­
ri e,^tìÌBglio, se si vuole tenera vìva 
una fonte di guadagni col fare e di 
sfare i lavori, la va benissimo; ma in-

- ^ , 

nvece ^èi una vergogna che non si 
pensi a togliere dal centro della città 
con lavori definitivi quel fomite dì 
malaria, quella vera Jndep^oza. 

A che cblìi serve — lo dicemmo 
mille Mita -^ quel canale ? 

A nìanttìì 
E là invece "^ricqua imputridisce, 

ì 

11 r. 

tutelando il rispetto alle leggi e prov­
vedendo al pubblico decoro e alla i-
giane; quella bruttura egli non può 
tollerarla li^^deve provvedere àì^farla 
toglierf^Jfi barba agli indiifarenti e ai 
dormienti dal miinicipio. 

|egregÌo sig. dott. Paolo/ 
Felice Ballà'vite libero docente di E-
conomìa politica in questa r./pniver-
sita, con delicato pensiero velia che, 

.UiiKattore fosse interprete, de'suoi 
'^M^mr. 

paltò par la daliberii^el lavoro di rior 
di no e difesa della sponda destra 
sinistra del torrente Muson dai Sassi 

r 

in cìnque^iocalità comprese dal Pon-
ta Pfovinciala sul | |y | tpda Vicentina 
fino a naetri ^4 infariormenta a quel-

I ÌOtiidelU Ferr,(>^Jia.pi'èsso Castelfranco. 
gara verrà aperta sul dato della 

P o r i z ì a ^ p r i l e 1885 di Lira 15,220 
Il termine utìla par le offerto di ri-

basso dal ventesimo sul prezzo deli­
berato resta fissato al 13 luglio sud­
detto. 

— Nel giorno di Venerdì (10) pres­
so la stessa Prefettura, si procederà 
air appalto per la delibera del lavo­
ro di costruzione di un arginello lon-
gitudinale cp!|ti.;j(,pÌparoni di terra e 

^ " s^ j 1^ I 

porcìHamanto polla riprodnzlorie dalla 
golena alla fronte ove successe larot-
ta detta dì Bojon sull'argine destro 
del fiume Brenta detto la Cunetta tra 
i Capistabili 29 a 31 i^ai^Comuna di 
Oampdlifgo Maggiora, Bistuetto di 
Dòlo, Provìncia di Venezia. 

La gara verrà aporta sul dato del­
la Perizia 30 Nov. 1884 d ì L . 19,Ì20. 

Termine utUa per li eventuali ribas­
si ii-ij^.^ 

I l t i r » a ISoTffilei&ta. — Nei 
giorni 28 e 29 giugno ebbero luogo 
al Poligono di Bovolenta esercitazioni 
regolamentari; essendosi eseguita la 
0. 7. a 8* lezione di tiro ordinario a 
300 metri a la 9. e 10. a 40agm. 

Intervennero nella^idna giorriate43ì|. 
200 tiratori ognuna cha ai recarono 
al Poligono p con mezzi propri o con 
omnibus provveduti dalla Prasidanza, 
«vendo diviso! tiratori in cinque grup* 
pi clii^effattuarono il tragìto in ore 
diversa. 

^ - -, 
^ , 

Furono sparate 5017 cartucce. 
Colpirono il segno dì mira (barilot­

to) nelle lezioni a 300 metri i soci 
Zaramolla Angelo e Fiorazzo Vittorio 
del r|j||irto milizia, in quelle j^ i400 
metri i sigg. Àndreìs Eugenio/ Dal 
Ballo Emilio, Blaas Vittorio, Marchet­
ti Eicciotti, Levi Salvatore, Barbaro 
Andraa del riparto scuole; Pasquali 
Emanuele, Santinello Q^eppe, Pina­
to Gìo. Batta, Meiìogheili Tullio, Fa-
varo Sante, Tóffanin Giuseppe, Bacca-

W f -•• 

• ' • • i 

^ • • \ 

^SiM: 

sentimenti, di gratitudine verso gli ro Luigi del ripattf^'milizii^^;^^Maura 
studenti universitari che presero tan- rLhigi, Da Bui Silvio e ZuHani Ange» 

; lo del riparto libero. 
Diressero la esercitazioni il sig. ca­

pitano Saravalle cav. AugustA:iUd-
nante Fortunato Alessandra coadiuva­
to dal sottotenente Paresi Francesco 
Emilio; fungevano da Commissari dì 
tiro Ufficiali in congedo. 

Tanto le esercitazioni che il tra­
gitto dei vari gruppi si compirono in 
perfetto ordine e di ciò sì tributa la 
meritata lode ai tiratori. 

ta parte alla irreparabile perdita del 
l'illustre suo genitore e in tanti modi 
ne onorarono la memoria. 

In pari tempo inviò al Rettore 200 
lire da versarsi alla cassa del bana-
merito Comitato di beneficenzfi per 
gli studenti povaî Ì>> incarico quésto 
che fu oggi stesso adempiuto. 

.ìbawgsrf ài. gi«pjtH^S"flMsiafi«4T- Nel 
giorno di MeVcbìedi 8 luglio pi"esso 
questa Prefettura,' si procederà all'ap-

-:f 

Ottanutì si Splendidi risultati fac­
ciamo voti che l'uso del tiro aumen­
ti, e cheJlimportanza di questa 
istituzione Venga ad ossera sempre 
più compresa, nòl^Bo|%da chi puòri-

un quffche «file, ma anche 
da tutti coloro che vogliono il nostro 
paese forte a Adattato. , , *^. 

La presidenza' dalla sfcìatà di;Pa­
dova, merita tutti gli elogi ;pSP suo 
amore ed. attività nel cercare di spia­
gare anche i più recalcitranti a go* 
dare dei bene4|iyhe le ièzìònì pos­
sono lóro recaro. —-Speriamo ora di 
poteî  PI'QSto avare un nuovo poligono 
più Fditto di quello del Portallp^.f 
sappiamo anzi a,^pesto proposito che 
il relativo progetto è stato approva­
to dal Ministero, e che il siio efltlo 
sarebbe Pontecorvo. 

S o c i e t à (Il HI. Si d e g l i ' ar«(« 

aoguito alla dìmissioi^ì^^tà dalla Pre­
sidenza e da oltre la metà dei Oon-
s'glìsri, ^insori e Probi Viri, i soci, 
a termini del Regolamento, sono coa-
vacati in assemblea generale pel gior­
no di Domenica 5 luglio p. v. alle o-
re 1 ppm. nella sala Bopri la Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia, gen-
tìimsnta concessa dal Municipio, col 
seguente ordina del giorno: 

Nomina del Presidente, dai'dìieVi-
co-Prosidenti, dei 94 Consiglieri, dei 
5 Censori a dei 5 Probi Viri. ' 

L* adunanza sarà valida con Quam 
lunqna numero d'intervenuti a ter 
mini deir articolo 37 dello Statuto. 

I n c e n d i o . — Nella abitazione 
del cav. Andraa Sacchetto in Via Ro­
gati sviluppavflsi la decorsa notte un 
incendio, cha per poco non prest 
proporzióni aMarmanti, 

Si svegliavano stamane i dome^fci 
notando un insolito calore; entravano 
nella sala a.li per un fìnestrmo che 
mette in un oratorio privato avevano 
tosto campo a notare trattarsi appun­
to di fuoco appiccato nello stesso Ó-
ratono. Scassinatane con celerità^la* 
porta, Il tuoco divampava al nuovo 
contatto dell'aria. ^^^^ 

Tutti furono con caierìtà s u l | ^ g o 
e si posero a impedire il difMi&rsi 
dell'elemento distruttore; chiamati i 
civicipompieri accorrevano anche que­
sti colla loro proverbiale celerità e 
riuscivano a spegnarlo. 

I danni, per quanto circoscrittìf a-
fiCendono parò à circa lire 10,0001 
Venne lìÌAtti distrutta una Madonna 
dì cui già erano stati offerti 400 ma­
renghi; rimase incenorito' raltare 
di Pietro rare; altri ornamenti e gin^' 
gilUyenìmft^ pure rovinati o distrutti. 

•Ma||.,maie che il fuoco non si spinse 
al rimanente della casa; la sarabba 
stata una desolazione. 

- % 
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!|bme r ;--- dicWrlui ttttto inquieto, 
pióWo di bile repressa -t^fiomel... no-;̂ ; 

figlia amofeggiara con un sol-' 

ma invano: il babbo, uomo rigorosis­
simo, fu irremovibile I.... 

La^fu :vietato d 'usc i r^ i^a la ; a in 
quanto a Giulio, V égli credette bang 
dì sospendere io domenicali visite che 
soleva fare alia chiesa :tól pensiero i siate indulgente I... Io ho un presen 
d'incontrarvi la faccia severa e bur* 
bara del Bìgnpr Paolo, lo osava aste^ 
huto. , 

amino; poi, in seguito,: vedremo.... 
Dopo tutto il sigapr Giulio è ,un gio­
vane educatis3imo,di bUfha fiimiglia, 
di belle speranze.... egli non ha che 
da farà un anno sotto le armi.... Via,.. 

— É una malattìa difQcila a gua­
rirsi,-— aveva sussurrato,alla signora 

^fr.,u^r:-' 

• I 

• ^ % & ^ ^ . 

m-^-: : ' 

timento... capital... un trista presen­
timento L̂ ,̂ ^ • 

inia non morirà.., no, non 
morirà,..:non temete ciò; — aveva 
risposto il signor Paolo. •— E poi... 

Trascorsero sei mesi senza cha ai j poi non voglio una simile relazione, 

I -

^l''"-w'^' r"!?^ 

« 4 

ma^cosa siamó^p^yen 

J ' T'--

a-
daslifc^Iieì' che dev'esser moglie a 
Oiorgio, il figlio dello Spezialo, quello 
Cine fa renderà feliceJ.Ohi ma *** ^^ 

questo bel figurino di bersa-
gììcraì e se non basta andrò dal suo 
colonnello e allori vedremo, si, allora 
vadremol... Intanto — rivolgendosi 

a figlia tutt^tsivmortifìcatfi^Sliiàn 
• -m» intanto ' voi, mia CI gente -^ 
vettuola, non uscirete più dì casa, a-

età Iflilpito, non uscirete più dì ca-
!!;.. t a domenica, siccome non posso 

farvi mancare alia naessa, ppìch'è il 
Ivìcinato e le vostre compagna sopra-

t^tto, sparlerebbero, co8Ì sarò io quello 
che vi accompagnerà in chiesa I.... Oh, 
3lta a vedere un po' adesso, che la fi­
glia del,, |̂ijgnor Paolo, quella che è 
destinata^ dirigere gli affari della 
prima farmacìa del paese, abbia ad 
amoreggiare con un soldato 1.... 

Erminia piansei pregò, scongiurò; 

due innamorati fosse stato concesso 
vedersi. Ormai Erminia av(|^|^^per-
duta ogni sparanza. Deperiva dì gior-

{p^in giorno: Solf%morta la avreb­
be risparmiato' d'unirsi a Giorgio, 
quella faccia ingiallita d'uno spezia^ 
le, a cui ella non sentiva alcuna at­
trattiva, alcuna affezione. 

La mamma che vedeva la povera 
figlia spegn|i|f nel fiore della sua gioì 
vìnezza, sinSiré a un gelsollìlmo cha 
inaridisce e muore sotto un cocenta 
sole dì luglio, una sera ne parlò al 
marito : 

•— Erminia se ne muore, aveva detto 
quella misera donna cogli occhi pre* 
gni di lagrime; ella ama quelgiovina 
soldato, e perchè noi vogliamo ren­
derci responsabili, davanti al tribu^ 
naie di Dìo, d'una sciagura che po­
trebbe getti^y^^nel lutto la nostra fa­
miglia V... Via, caro lififbr marito, 

, aiata indulgontdl... permotteto cha sì 

' ecco tutto..., Ma vi pare I... nostra fi-
\ glia amoreggiare P P ^ j ^ soldato I... £ 
* l'onora di casa che nTOidrebbe com-
I promesso I avete capito, signora Rosa, 

Rosa; — vastra figìia è affetta da un 
male cha la scienza medica odierna 
ha studiato e mai è riuscita trovarvi 
una medicina che lo possa ihtaramenta 
guarire, tranne una, la più bella, la 
più squisita della medicine, l'amore 1... 
Del resto, la vostra Erminia, guarirà, 
lo sparò; ma temo che non passerà^ 
poco tempo.... Basta^i#pregata Idaio 
che non succeda nulla!". 

Il.medicSi^''aveva detto Hi^yarp; Er-
minia se ne moriva nel fiora della 
sua giovinezza, consunta dalPamora 
per quel giovine soldato a cui, il di 

i 

La*inhòcenta fanciulla ora già de­
stinata a cWplatara il numeì-o degli 
angeli ! . . . . . . . . . ^ \ 

'H^: 

ii^i a nostra famiglia che Mei babbo, uomo senza cuore, non a-g 

! 

l l 

è l'onore 
n'andrebbe di mezzòl... Il soldato 
oggi è qui, domani è là echi s'è vi­
sta a' è visto: e chi ne soffro poi?./, 
noi 1 proprio noi ne soffriamo, poiché 
la voce pubblica ci additerebbe, qua­
lora succedesse una disgrazia...,, per 
genitori buoni da nulla e poco atti 
ad isliitare nell'animo de' nostri fi­
glioli, sentimenti nobili ed onesti. 

Erminia seppe dalia madre l'ultima 
risoluzione del babbo; e il mala che 
già aveva proso proporzioni allarmanti, 
si fo* più grave tanto che fu cosiratta 
a porsi in letto. 

La sera fu chiamata un medico; 
questi, andandosene, aveva lasciato 
poco a sperare sulla vita 4@)la povera 
giovino : 

vava posto alcuna fiducia 
* 

È uhà^^^bruttissinaa sera d^4||nesa di 
gennaio; nevic#Ì« quattro gi<^s^ 

La via che conduco al quartiere 
dèi litbaglieri è desarta a dabolmenta 
illuminata : un uomo solò ta par^slrre 
a passi concitati: quell'Uòmo è il si­
gnor Paolo. ^ 

Egli giunga a quella caserma ca­
rico di neva e trafelato dal sudore.»,. 

GìuiiòVhon sapendo a che attribWe 
quella visita, si domanda se è un'al­
lucinazione montale la sua o pure sa 
la ragione è rientrata aall'animo di 
quell'uomo. Costui, d'altra parte, ha 
avuto una ispirazione buonissima.,.. 
ma troppo tardi!.... 

Giulio accompagnato dal s ig jaolo , 
entrò nella camera occupata dalla 
povera agonizzante: noa vide che uà 

1 vecchio pr(3t8 col Cristo in mano ia 
atto dì impartire la santa benedizip-
tìe, e cinque 0 sei fanciulle, tutte pian-: 

• gent i / -^ attorno al letto.... Non diede 
grido, non ebbe sussulto 1,.. agli non 
senti altro cha la punta d'una lama 
diaccia perforargli il Cora I... 
, Barcollando si avvicinò al capez­

zale presso il quale trovayasi la si-
fignora Rosa che a stento ratteneva ì 

singhiozzi.,., a, alta vista di quel gio­
vine viso, prima bello, seducehtej flo­
rido; poi smunto, bianco, quasi mar-
ihoreP, una grossa lagrfma gli sgorgò 
dagli occhi a pianse I... 

Infine, spinto da una forza supe­
riora a tutta la umane forze, si ab« 
basso dolcemanta su quella pallida 
fronte e vMMìSrlWW^btcioI... 

••^•-i 

I ',iy^in 

Erminia ai scosse: riconobbe Giu­
lio, diodo un ultimo rantolo e tonto 
sollevarsi.... non le riuscì: ricadde^ 
sul lotto, coma massa 

Era mortai . . . 
I 

• . * 

AcMIle Imperiali 
Sergente 3.0 fìe^'g.o BcrsagUeri. 

I 

Rovigo 18^5. 

L . . 

, ^ . 

, : l f . 

t i ' - l . 

?--- ' :» 

» • • - -

j ^ i ^ 

i 



-^ '£ [Ordinaria pel 
\ 

2 
• - . " - • , . - ' ; - r - - ' 1 -

Nasce in questo giorno nel 4 ^ ìî  
Oertoóa Baldelli GiOr ILi^4|[ntó lat-

à^\ 

i4sn 
Consiglio provinei^e^dì Padova è con 
vocato ifî '*SQBsÌoné( 
giorno di sabato 11 luglio e. alle ore 
Ì2 meridiane nella solita sala del 
tPàlazzo Pifoylnclàìe par deiìbèràfa so- , téfàtd. Avuta la prima óàudàzìotte nella 
pra gli oggetti seguenti: a^Md'̂ ^^"^ ^^^^^ nativa, la compiè poi nel-

pomunicazioni e proposte p i ^ ^ l'Università di Pisa* Servì come sol-' 
dato Boitòie iusugue della Francia, 
dell'Austria e in favor della patria. 

^.^toai poi ancora alle lettere e alle 
amniinistri^zloni civili, copri cariche 
elevatissime fino al termine^dl ^^^ 
vita. Scrisse di storia a di politica 
economica; e fu presidente dell'acca* 
demia della Crusca e dì sfloUìssime 
altre dietiritf'della penisola. 

costruzione ed eseycixio della Ferro^^ 
Padova-Piove Chi oggià; 

"2, Proposta sulla dlftlW^ bielle 
Dpare di boniBcaziorse tìei Comuni di 
Arre, Gazzo, Tombolo e Grantorto a 
senso dcila legge 25 Qiugno 1882 
^ . 869. ^P«^v ̂  

3. PwpoSta sui termini per l'eser­
cizio della Caccia nell'anno venato­
rie 1885-88. 

®a-«Jsllo SsMtt'afarSto. — Verso 
le .ore 5 potn. di iecÌMn Via S. Leo­
nardo un cavallo di proprietà del sig. 
Carminati Luigi irapauritoai ai mise 
alla fuga, e andò £̂  batt^iréfòon '̂̂ o ̂ ft 
farmacia Durer Bacche t t« S. « P 
nardo, e quindi prsse la via Eavenrta 
dova fu formato da alcuni cittadini. 

Per fortuna non si ^^^be a da­
re nessuna disgrazia^ 

Ola*©» «^m«atre . — Stassera ri­
poso; domani a HeMv^benefìciata a fa­
vore di Giovanni Anastasini; ÌMlitia-
md ì*ttadìni ad accorrere numerosi 
per festeggiare, come si merita, il 
simpatico'valentissimo artista, '• 

.IsH^iatf» SE^^Icale. -— Program-. 
. - ' ' • 

ma del concerto che darà la Banda 
delCbmune di Padova, domani dalle 
ore 7 1(2 alle 9 lj9 pom., in Piazza 
Unità d ' iuiia. 
i . P o l j ^ ^ N . N.-
2. ValzS^P^ Memorie di Primavera 

— Serate. 
Zampa 

• Gemma — Rossi, 
— Carmen — Bizet. 
- Marco Visconti -^ Pe 

- I 

B J .1 1 
S-A. 

Si pensi a questo nome 
0. B. 

È uno scoppio di poesia tenera ma-
I gniftca profonda toccante: si l9f?ge 
I affascinati, palpitando, *plhngondo. Il 
I pensiero sorge limpido robusto forte 
j completo. Il poema del core è H poe-
! ma dell» vital L'armonia è lÌQbìIe,sup-
^pliCante. Alita per tutto '1 libro qua!-* 
, cosa dì, sacro, dì celeste, di raetavi-
I gliosamente veFffE'ìntrèUl^ò si svoìgP 

lentamente quietamente, ih un'onda 
musicale di parole. . . 

V'è una specie d'incanto! A volta 

I soldati sguainarono le daghe con 
tro ì sittadmi inermi. 

Un operaio venne arrestato. 
Tcstia «tsgtliaiia. •— Nal comune 

di Smno, una moglie nauseata del 
pròprio marìio, pensò disfarsene. Se 
né presa l'incaricò la, |̂rjadre di leS,-
la quale somministrò al gènero il ve­
leno in un piatto AA-^g^Iofe^^ '̂  

Questi accortosi^yei tentato avvele­
naménto preso subito ^antidoto, e 
uscitali,pericolo, COR un colpo di 
ronclìetttt, troncò la tasta alla suo-

I s l r t a . —; Domenica e lunedì scorsi 
ci fu in Istria un tempaccio orribile 
che cagionò gravi danni alle cam* 
pagne. 

La grandine ha prodotto un vero 
disastro au quel di Vlsinndsj e sopra­
tatto dì'Visignano, S. Domenica, Frat­
ta e cosi vìa. 

A ricordo dei più vecchi non sì è 
riscontrato un danno così esteSo e 
cosi sensibile comé^liésta volta. 

In mólte contrade, la grandina ca­
duta è rimasta per alcune ore sul 
terreno, e i^resentava l'aspetto di una 
copiosa nevicata. 
,^ai; violenza del terribile eleménto 

era t&lé da rompere persino dei ra-
mi^^^mereìa del diametro di 2 cen­
timetri'.^ 

19rfli^gisa"-d^iisì£OK*e. — Ad Or-
• n 

Jeans in Francia m una contesa per 
sgelosia, urta donna uccise un artigliere 
con tre coltellata, reoidendogU la ca­
rotide. 

cessioni ; ma la fertriez^i del iltt»vo 
mìaistero conservatore inglese r i ­
durrà laJiussia a smettere ìi^pre-
tese., • .• '•^^^^'• 

i^irambascìata spagnuola cor* 
revano voci dì disordìaì scoppiati 
ili Ispagna. Sagasta, richiamato dal 
re, i^^utasi di a s s u m e r , il mini 
stero."" 

— Si richiamarono da Massaul 
l'Ancona, ViEmloTaioTQ e due tor-
pediriiere. " 

— Pel 25 settembre son^^phia-
mati per ìstr i i&ne i|,|nìlitari delr 
ìa seconda categorìa, classe 1864. 

•V 

i^^..i^'J 

(Facoltà ai vincitori del 2» o 3f» 
premio di ritirare gli oggetti od il cor-
r i s eden te valore in denaro^^Ég^ 

Ibiglietti si possono fèììuistare e 
ctiiiìivaraente presso la Ditta A. MAH-
ZOtfet^O,, in inalino, via della Sa!% 
16, Pvìf Sari PaoloMlt/Romot, sUasEt 
Gap,. Via di Pietra, 91 - 2*̂ apo(i; idet^ 
Paiazz^del Municipio, angolo dì vm 
JP. E.;'fflbriani,^6, la qaale ne assaa-

f'se gentilmente la vendita. 
In Padova presso la nostra amoal-

nistrazione. 

- - ' -li 

I LT ] 

1* lì \^m^ 

lì». I F o i i t d t » a 

' - • 

- • -

ta è un sublime^ inno a la na-
/una soave arcaoìtà della vitâ ^ 

3. Sinfonia -
4. Mazurka -

L " ' ' 

5. Pot-pourri 
6.'Finale 2** 

élla. 
7^. Marcia— 

T t " • I- -

i'->Mgiy 

N. N, 
Fra maestro e sco 

i»ft« 

òmanda ad un 
laro. 
.##- Un'̂ IP^óTesaore 

; 

SUO alunno : 
-r- Diterni.il nome di vari quadru-

-r- L'asino, il bue, l'elefante, due 
galline. 

Basta, basta7Fe£j|cò il professore 

\ 

del 30 giS|no 
Itaseli©; Maschi N. 1 —Femmine 3. 

I3Iiala''laMOiit. —-Costa Antonió'Pie-
tro fu Carlo, ìmpìegatdì, celibe, con 
Cohtin nob- Oatterina Maria di Gio'^l 
vanni Batt., pOHsidonte, nubile, ftl^^i 

Oelin dietro fu Giuseppe, falegna­
me, celibe, con Sattìn : Giacinta fu 
Antonio, industriante, vedova. 

M o r i i . ^- Fabbris Cesaro Elena 
fu Stefiuio, d'anni 52, villica, coniu­
gata, di Torranegra — Maniero A-
gostino fu Antonio, d'anni 50, con-
tadin9„§pnlugato,di LegnafSP— Eaoi-
pazso Antonio fa Sante, d'anni 02, vii» 
lieo, celibe, dì Oervarese S. Croce. 

- • • 4-1 J \ ^MM v i ^ m x r k j u i k j H U A H 

Nel bollettino dello Stato Civile 
alle mconde •pubhUcazioni dove era 
stampato io*'>^fc^ • .• • '^' 

Simionato Giròjarap fu Antonio, pre­
stinaio^ ton Pansetii Anna di Dome­
nico, sarta^^^fetrambi di Padova — 
dovevasi leggere: :^^W' 

Simionatqigj^^lamq fu Antonio, pre­
stinaio, non Pduletto Anna dì Dóme-
mco, sarta, entrambi di Padova. 

uii gemito appassioiriato, un grido, «a j 
singhiozzo d'amore ; amore forte be 
nedatto immacolato: jmpre di un an 
gelo, amore del c^elo 

Visione^- luce — Dio I 
La maìincopioa ilgura di Luisa è 

} «n sógno— non. si tocca—.par fer­
mata d'ombre:,s'intravede, si fìssa, 
si conlempla, s'adora a poi si dile-; 
gua 

Quast*essere daticafco tenero, e pur 
femminilmente vero, bapi^i^infelice, 
ci rappresenta la religiosità e la ma-|| 
ànìficensM dell'ideale. Non è un corpo, 
è una amma: non è un'ombra è una 
luce. Non ha la parola, che la sua ; 
voce è un canto continuo giovine fre­
sco gentile. Su quella fronte bianca 
più che néve scintillano le,stella del 

' firmamonte: l'ombra celeste del cielo 
. sfuma ne la pupilla grande oscura 
if fantastica. L'occhio adora e pensa: la 

boccia sospira e bacia. 
Luisa ama: ama fortemente, ama 

pazzamente, come mai non s'è amato 
(quaggiù; e, tutta riempie la, natu||j, 

dell'amore suo angelico e armonioso. 
Qual tenerezza v'assale in leggere 

queste pagine *'̂ !s,̂ |J!^* '̂ci e sponta­
nee I Sembra che in noi pure sì svi-
lappi qualcosa d'indeUnìto^ che in noi 
purO'si manifesti un desiderio nuovo, 
una nuova forza, iinì'éstasi nova. Jl 
poema de la vita v'è qui tutto scol­
pito robustamente frescamente real­
mente. L'anìosa ascolta quel gemito 
d'amore I 

iCé^lfl^ che ìl^nieta h|,M?^terrogato 

. il' 
\ 

i l o p n a f i l ) 

L* Osservatore Romano organo 
del Vaticano, nega sia avvenuto 
qualunque passo per una concilia­
zione del papato^ verso TItalia, ppr 

Dice rOssery^fore: « la suppòsi-
X» zione che la recente lettera del^ 
» papa fosse un sintomo S f ^ e s t a ' 
» conciliazione è falsa e infondata; 
» e sarebbe meritevole di disprez-
» 20 e noncuranza, se non si cer-
» casse di diffonderla coi mezzo 
•)) delia stampa estera. E, infattij^ 
p assurdo credere che il pontefici;? 
s sia favorevole ad uno stato di 
)>cffiV* fondato sulla sua spoglia 
)> zione. » 

Invece tutti persistono a ere 
delvi! • 

(AoEMU STEFANI) 

liomiSr^g t . — Manners,nrainÌ8tro 
delle poste, parlando a Meltou, dichia­
rò che ò dovere del governo di far 
cessare il disordino in Egitto, o di si­
stemare la questiona della frontiera 
deirÀfganistan. 

Il Foreign Office non ha ricevuto 
ancora conferma dellMnsurrozione nel 
nord deU'Afgiìnistan. 

Wlonasa, t . Il TaghMU ha da 
BriìnSwck: La Dista approvò all'u­
nanimità la mozione della^ommissìone 
con la quale dichiara ehéTa Dieta a-
deriece completamente alla proposta 
fatta.dalla Prussia al Bundesrath. 

m- iSaaas, 4 ,— Guglielmo fece oggi la 
prima passeggiata a piedi dopo il suo 
arrivo. 

P a r S g i , fi. — Il governo fraWlèse 
fece ringraziare il governo italiano 
pei funerali del comandante Louis ad­
detto militare all'ambasciata di Lorna. 

SiOratìlpa, f. — H^rt Dyke, Sydney 
Herbert e Manners fui'ouo riélètti^eh-
za opposizione. 

Stevens consorvìAtore fu .̂ «lltìtto a 
Northiìw:>n in luògo di Northcote ele­
vato al parlato. 

• m VIENNA : 
Via del SalealB, vicino it P0̂ r0oehf 

Specialista per otturature di Benfcù 
ìca Bagnai e Pesfc#@r«i sa­
la nuova invenzione con do 

«•ss^^^fii: sesSK;;^^ 

•mx ^s 

schezza. 
dà fr0' 

li9i AUfDl?^ rinfrea^ e prò 
^ riMiwiw serva dallo irugka 

II 
.(d.f^:^'.:: 

m 
•:'m-^^ 

ra 

" ' J " - ! ' ' -

• ''-
enfil 

^ - • T ' C i K 1 'L" 

- J . ^ •• m 
' !'.' ' i" •|^-'^'^l''??7 

di delicato ed @'-
tegante profumo. 

«* . 

e r-ì n 
la migliore di tut­
to e premiata al'*, 
l'ospos. dì Torino. 

Oi'^ Vendasi al pfezio 
' . d i ^ ^ n » . la. bette. 

Inventore e Fabbricante À.^Mul-
gaa-eSSl in PADOVA. "^t^S.! 

i^r^^^^^^g^sW 

F. ZO^, Direttore, '• 
ANTONIO STEFANI, Gerente re^ponsahile 

• i i " ^ - - ^ ^ ' ^ - b . 

Issocìiiis gierale n 1.1 In ili OjBFaì 
DI MILANO 

A FAVORE OEÌ FQMD! SOCmU WK 

* 

I l i r ' 

la cui esira^Jgne avrà luogo durante 
lei /fisici c2«rS5° ann'wsrsario di fon-
dazione del sodàliziOf U setftent-

a l i a n o vendibile dal C^o^^parra 
, chiere, Vecchia Gilaria. 

W©Eii©Kif& iiW Ufpelo Annunci M gior­
nale La Venezia — dal Uega'S-
yonì, parrueehiàr^pllfii|ttìfiif0|Si 
Maria all'Ascenzioo.^ii-«S Seriitj» 
ParentOt Merciérìa dall'Qrologio. 

•Vlesiassf̂ sB da Francesca È'a§'m}%^V'^^ 
za detle^jade. 
¥is« àa, Giuseppe ISfahssOf via 
S. Lorenzo. 

C ^ l e o da Andrea Molimris^ par­
rucchiere. 

^Tl̂ asftosfa da lorerkm^Pf^^^<^^<^^àUaf 
lèv, droghiere al Ptìli'ocohi. . 
;E'I^© dai, FratolU MemgkeUò. 
Bffiwl^o al negozio Antonio MineUL 
l ' o r i n o al hegoz. orofumerié: Raeher* 
WcroMSi d%y .̂ K Comini, Agenzia 
. di Pubblieità,„£[azza Bra, N.26. 

?f^si:r.^S5!^s^:i3*"S!^L^:;ji 1- -M» 

L'avere voluto ieri il Depretis 
Bogare alla camera qualunque 
Ipiegazione col pretesto che la Ca­
mera non era in numero coniSsr-
ma che egli fino a novembre in-̂  
tepde governare da dittatore. 
Tìel resto; tut t i i giornali rile­

vano la pessima impressione prò-
dotta dal rimaneggiamento mini­
steriale. 

v i l i -

11 

Q S | © 0 0 E I ' 
da centesimi QS cadauno 

PH É^^ 0 
t(Vemi blgUelti dì numero finale progressivo vin-

cono a n premio). ^̂  

J 

J 

È 
^ 

il cielo 6 il cielo,gli harispfito con 

Spettacoli d'eggi 'SU: • 

T«tt«s»® Voi'ili, •— Sì rappresenta 
ròptìra-ballo:IiBfl di Lahore'.^OtQ 9 p. 

I4I 
Padova 2 Luglio 

Rendita italiana ^ p. 0^0 
contanti L. 95.40. 

un sorriso fulgido di luW; cert'è che 
quelle noto dolci supplicanti, vaga­
mente celesti, magnifiche, splendide, 
profonde, iutouuriscQno aifas 
tormentano maravigliano straziano^ 

L'idillio à triste, arcano 1, 
I grariti'ocehi dì Luisa, contemplan­

do le stelle, si chiudono per sempre! 
La natura ha come un fremito di 

dolore—; il coro s'empio idi lagrime.... 
tremola una voce: Ava Maria che sei 
ne* cieli.... passa va,..., 

Guardi e adori un angelol -^ 
Rgcoaro, 29 giugno 1885. 

Camillo Bergamasco. 

^_ iT-l _J-_>i.-Z. ^ V -

•LO ^ H t . . J 1 . -

? 

Fine corrente . . » 
Fine prossim^o . . » 
Genove . . . . » 

f^Banco Note . . . » 
% Marche . . . . . -,» 
ÈBanche Nazionali' » 

Mobiliare italiano » 
Costruzioni timbrate » 

^Banche Venete. . » 
^Cotonificio Venez. » 

Tranvia Padovano » 

05 70. 
H=-:ff?*«*T*rfCfi^ii-ai=ii ' ^ • - " 4 ' - J ^ ' " ' - i i — I I I 1 

Us& p e ' d i tuitt» 
78.20. 

2.04. 
1.24. 

2235.—. 
932.—. 
431.—. 
295. 
200f 
390. 

I 

1 Q I»0¥g1&»sl. ~-
Telegrafiino da Savona SiM'Epoca che 
méntre la banda militare ritornava, 
suonando, in quartiere, avvenne una 
eoUuiiasions fra borghesi è militari. 

Questa fu causata dai modi scorto­
si usati dai soldati contro i borghesi 
che si erano affollati davanti ai trom-
bsiUevì. 

Nei circolii diplomatici di Roma 
si ritiene eh il nuovo rauiistero in*. 
glese seguirà negU^affari Egiziani 
una politica più de isà, òhe non 
sia stata quella del Gladstone. 

Alcuni ordiài inviati dal gabi^ 
netto di Londra al comando delle 
truppe inglesi al Cairo e a Sua-
kim lasciano supporre che nel 
prossimo autunno ricomìnci il pe­
riodo delle ostilità contro le truppe 
del Madhi. 

Sinriile eventualità potrebbe an­
che mutare la situazione delle 
truppe italiane nel Mar Rosso. , 

1.** Premio; OPI©1® m pò 
d u e ci^ssal^lsftbrl in bronzo ar­
tìsticamente ceselUti (donodiS. M. 
Umberto I). 

2.° premio:, OgK©ftfco IBI or® del 
valore di lire 5®0, 

3.° Premio: un Pgplsa^o 
del valore di lire 

a d 
-.!'\l 

CQU racapìto pressoi 
FRàTELLrdARPANESE 

vetturali Piarla Cavour già delle Bla­
ise avvisa il pubblico che fimo dal 

^""^l S'̂ ^g'ìo come dì memdo p^,^^ 
gn anni scorsi assunse MW trasporto 
dell 'aerina «It Mlapcs, e cotisegnia a 
domicilio per bagni ed ancha par 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagion» 
d'estate prezzi onestissimi* 

l ' I ' m 

3S wtD 3yi ; -p . 

> . • • 
fi- - L 

* 

La stampa repubbliòana di Ma­
drid fa un aperto appell4i?illa in­
surrezione e chiede al ^genero del 
ma.resciaUo Serrano di eapitanarla. Ì 
Credasi che Tfinsurrezipne abbia a 
scoppiare quanto prima; il paese 

%on potrebbe essere più agitato. 

^.-. ' (il®®tri^'dli 
Koimjs, % ore 9.25 ant. 

Si smentisce che Lopez sia con­
fesso, ^te' • 

Riparlasi di Mancini ad av­
vocato erariale in Iuogo;> del de­
cesso Mantellini. Egli sarebbe pure 
nominato Collare della SS, Annuu-
ziata, 
ÌSIÌ4-., Gli straordinari armamenti 
della Russia fanno dubitare si ri­
sollevi la questione dell'Afgaaìstan. 
Credesi però trattisi di semplice 
minaccia per ottenere nuove coa-

natto 
mesi 

4. AC!€ 

1 

II i 

La Sgcietà tuttpt-giorni feriali dalle ore ÌQ ànt. alle 3 pam,: 
1. KMC!i:wi: deriaro ia.Cr«sBSt§i es^r^siiesiiWIfo a l S f | # { % nefBb da tassa 

Vincolandole somme 3 mesi al B B.%^Q\Q netto d^séissa. 
*̂  Ove. lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà concedero^ttfim-' 

borso anche di somme, per l'eaigehaa delle quali occorra pveavviào, IT H 
bratto dei Conti Corretìti viene rilasciato^rsi^ls. •;-:^0m' 

2.-l£liii t§€lil . —"BSai(»ja|^4rM&^ICar'f'B&omiaftBllwl '-alFìnteresae 
da tassa del # 0|0 con scadenza fissa a O mesi — 4 I E ^ 0[0 A 

• — ' 4 4|Ì8 Oio a * ? mesi.: 'W^^ . ' ' . , , 
3. SC®[^TPA • " C a m b i a l i a due firme, senza alcuna provvigione, al ttssOr 

del 6 0,0 con scadenza fino a 3 mesi — fi I g t OiO da a a 4 mesi — . 
fi 1 | ^ OiO da 4 a fi mesi. In sostituzione della seconda firma accetta 
Carte Pubbliche od altri valori dello Stato, Pcov||i^U e OomunaU, 
^C!€^§.I,|[ÌA ™ Aaali^E^Biitaldsaal sopra 'dQposito''^'dPCarte. Pubbliche a • 
Valori Industriali di facile realizzo. 

5. AfHRS -« Cosaei CoK-r^ii^l gar&tmélftft verso deposito di Carta Pttb-̂ -
hUche ŝ *̂ *̂ "̂ * laduatriali di pronto GoUocamento. '^^m^ 

6. AGdilTTA ~ C a n i b i a l l per l'incasso sopra qualunque Fiasca. 
7. llfClìIWE — Valori in semplice custodia. 
8. IGF^^EfTrUA — pagamenti per conto terzi. 
9. ASSU9IE —qualunque Amministrazione privata, 

/ Gerenti 
VASON CARLO — OANEVA GIOVANNI 

NE. avverte inoltre il pubblico : 
ClIlEqualntìque operazione aleatoria per patto espregso è vietata; 
CSIE è .interdetto ai Soci di ftue operazioni còlla Società o di presdQtare 

efftìtti allo Sconto'cólla loro firma; 
preferisce trattare direttamente con I9 parti. 3614 
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- - : ' _ J . V 

? ^ ^ ' 
- ,^ . r . I T - " !( f 

.ÌS!K ^r-rrt^-
- 1 .̂ - , . 

•-• ' V ! • _ • . • " > I -•^ 

W P ' J ? ! W ^ ! T ? : ^ ^ ' ^ ' ^ ì ^ « S ^ ^ ! ^ ^ 
' f 

3 I 

-^ 

I j y 

- ' ' 3 

fi 

-L-. - -1? m 

I . . 

..i^. S ' I 

1 - * 

t i 

.•-•:? 

- i f l . - ' 

l ̂ f r ^ 

^m,: 
•• - H . ' 

B 

s. 

- 1 

I : 

1 ^ 

:-ll 

- i ' •-

.> 

- r 

- ' "7 

• . •i t -

ttlfc-

•l-Y 

/•l 
I •• 

' I -

aTl'l¥4;«'# .il. 1 tssè 
: • 

-I'OIÌÌ: • r̂  ì ^ ^ g ^ i i 

1 -

1 .^r Ì*à«2< per ¥ciieas2a j ycliejKla, per fi»aj|oy^ 
' i-

^^ 

'̂/̂  

dà I^adova 
J e 

- \ 

f !• 

"igm 

\Ù 
i' I--, 

misto 
li 

diretto 
» 
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Arrivi • 
•Venezia 

Partenze 
da Ve 
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omnibus 

misto 
diretto 

ì>«f 12,53 p. 

g.25 » 
0,55 » 

Arrivi 
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dine 
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.diretto 4fp3-
omnibus S,58 » 

I oEuiibus 4,18 » 

iB#rtenze 

Padova . . , .,,parfc. 
¥i^OfJÌ)r;^ero:. . * 

! Campodàrsegp , 
S..; Giorgio delle Perticho 
Gamposanipiero; . . . 
villa del Conte' . . . 

Rossano \ . \ . . ; 
Rosa . . . . 
Bassano , , . . arr. 

» 

n 1 

.misto Q,wTi* omo. 
f- . 

ant. 

m 

' • • - ' ' , -

. j r -

r - a — L 

I -

I ' 

. / 

-.1-

Bassàno 
Rosa . 

pat't. 
tf. 

I 

3/iO 

Cittadella \ ^ 

Villa del .Conte 
.•r.rri.r 

S" Giorgio delle Pertiche 
Gp-mpodarsego . . . . 

Padova - 1 

omn.i 

ant. ant pom 
- f. 

ii.-

. ^ i ; 

misto 

r -

omn. 

ponti. 

4,20 

B. 

à Mestre 
^ j^ Il : 

I . 

» 

"! 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10» 
diretto 10,20 s 
omnibus 12,50 p. 

diretto B,28 » 

*; 

l o p e r T^ai*ré 
r'> 

v i i 1 ' 1 .ft 

misto (misto 

.1 

& ^ ^ : ; ^ i ^ j i ^ i ^ 

r - I 3 4 \\ ^'•^t\'^ ^ ' 

.L 
: > " • 

- t 

Wer#2i«:: per-Pi8€l®wa • . i 

FlfOTr .̂e 
d^WPa:d^va 
'̂ r-

4r -. '-t ' - y.. 

, ! - ^ L 

• v s ^ : T;U>'.vf#^"'*'SÌ 

^ L*4-, ^ ' - V ^ ^r j ^ 

r ^ VI %• 

a Verona 
,ze 

da V e r o n a 
Arrivi 

aA(fòva 
: ^1 ': 

•- _ t • IL 

\ omnibus 
[diretto :, 
omnibus 

ir etto 

?:9.28 fi. 
l'2 - » 

'io:S2 » 
2,m 

= r celere 2,4Qa 
omnibus 5,10 ;» 

.ì> 10,46 » 
diretto?*^ |o55Pv 
omnibus 'Oj47 »' 

' • 

j j 

ant. ant. 

'#-S 

misto 

ora. 

ilf5]^ÌP» 

tristo 
4 • 

T i n - r r _ i _ i r i i r i [ " | ] i j 

4, 9 

imi s to 
j < • • & 

' ^ E 
:^ 

r r e p e r Sè'hl® 

I * • 

V-r . H > 

P.Uve 
i# Schio 

i ^ 

I 1=L 

j J ' I j I •̂ 

K"?- [ ^ - = : 

misto misto li 
.̂ ' - -r I < 

. t 

ant. 
• ^ . ^ : 1 

• 1 1 

misto 
- ' ' 1 . . 

ant. 
.-i--. 

10,15 
iò,2i: 
10,30 

• L 

T r é f l s o p e r ¥l©eaiia?i|^ 
b i ' i i 

pom 

i;55 

misto 

PO*S: 
' l^^fA 

liii^to 
, ^ -^ - V 

potn. ' 

' . 

' -1 

t •" J ^ 

- ,1 • 

lì f t©r £V-

J ^ 

•1 ; . 

- J H 

fh'^à 
•&è^ 
1,20 
6.36 
8,21 

a. 
0 » ' .V 

p. 
: ^ . 

Dal '1 h^afglp al 15 Ottobre ì treni diretlì-^faranoo un rainuto' 
• ' d) fer,̂ î i|ia a,Ttìvprnf?lle per servizio viaggiatori. 

t -

m$ |OT,^j,per 
- u f. 

'\\m. • per 
: r - T I—7" I •• 

Partenze 
d a P à d o v a * 

' I -

omnibus > 6.27 a. 
" ̂  isio 
l^iretto 

jljo'mni' 
'diretto 

h- -
K-- A.-

Arrivi 
,nyj .^ tB:fJ j^g.na 

# 1 3 
e • 

a. 
- • • ;^^ 

, 1 ' • s 

fdiit6ttoj^M2;45a.^ 
misto (f 5 4, 5 » 

diretto, 12^0 p< 
omnibus ,5,4.» 

: 'Arrivi * 
va 

'•-~' \ . ' " - ^ ^ 

8,55 :.» '̂  . . .1 . 

•i\ 

'CP 

ì-

misto. 
1 b. ( ^ 

1 -

. -' 
f f j - i ; ' i l - ' 1 . • 

ant; 

a Ro,v!go; :[\ 

.Treviso . 
Paese ,. . 
ìstrftWé. . 

S. Martino di I^ùpàp 

Cittadella :̂  M, 

)Font̂ î .v^^ 
Cartfiignanp . . . 

Ticenza , 

V] 

T * 
t • 

I * 

?-*ti 

V-- arr. 
- T I -

/t 

r - , 

„.:>f̂ :-

- ,; I t 

^^r 

i ir 

W9jO 
^ L : : - ' O n i ?ì̂ ^̂  

pom, pom. 

t-

omn. li 

I ' 

"niw~r7 * _ . = ' • 
I . -

• 1 : 1 i r . • • - - . . n • 

•i. 

f-' 

l ' a l i . 

^ • ^ 

Vìcèrièa . . . 
S. PrèWo in Gù 
Carmìgnano . . '. , 
Fontani va '••, '. , 
cittadeiìà i :^ '̂̂ '. • * 

( part;^, * 
S*iMartino'di l,upari 
Castelfranco. . . . 
Albaredo . 

r.^m _ 

omn. 
• ^ 

. 1 . . \V- -..: 

ant ant. 
^ • 

-1 r f + ' - T^ "ir 

part. ; 546 

" i 

*i arr, 

6;36É 

6.46 

j - 3 ' , i ' f - * l i ^ -

t : 
.1 

--ti 

" - • 

' ' y . 

10'i 8 
«:^3i 

: t 

i • 

fls.. 

i J V 

^•^:i 

i 

- • ' 

b I 

II 

• ^ 

j pqa 'F jK j 

^Wlàt^rio >per 
. f 1 1 

. h 

, misto, 

a n t . '•• 

.^ittorib ;p. 
>ConegÌ. W 

. : j " 

poìn. 

ant 

lA « c ^ 
! # ; Ì | - tf 

I ^ 

è r Vfittè 
" i ^ 

j ' ^ . ' _ . r -

misto 

ant. 

î IvF-:' 

. 1 r : ' 

pf̂ isto 
/> 

pom. 

I. 

^ • • . . - " • " • r 

S b ' - , - . 

misto^ 
^ • • 

pom 

* -

- • - l i , 

Conegl 
X34#Vittprio^a> 

.l^^^-"i-r-7-^ 

la tnistó - • ^ ^ 

> > 

ant. 1 ant. ' pom. pom.: 
Ik, h ' ' i - * ^ h ^ d l < T l _ -

-". 
* f^ i 

tosto misto omn. 

U' 

' I 

pom 

6, 9' 

A U i w M • : Ì Ì 

misto 
- , I . . S ^ . =l.v 

o « 'À d r l a '• 
-'-• rb ?̂ ^̂ :̂?̂ ^̂ ^ •s - ì _O.JL 

j L . f r ' 7-1 .-^ --̂  ' •-r-UAh 

1 J -
•^•f ; j 

" î̂ aW^ ^ j ì ' 

' ^ •"* 

Rovigo . 
inaino 

• • 

Baficetta 
Adria. . 
Lo reo. . 

?omn. 

ant. 
i . I ! -

• i 

misto 

pom. 

r * l « • ^ 

s 

omn. 

pòm. 

J:1 
• -•. 

' - I 

i\ ^Mte^l \tm 

j i I . - r -

- . :7•^ 

h F J 

• ' I omn.'' omn > misto 

I I 

m^' 

fl-^ 

l-rT 

c 
^ ; -• - , 

.V-;' 

• • ' , " - - - " i l ' ' 

ant. 
• , I 

-I 

ijfj* 

•J 

Lama . , 
Geregnano 
Rovigo . arr.^ 

•J 

•d • 

~ ' T " ^ f - • > ^ ! - • I 

.i-l 
• * 

pom. 
:^ 

- i:l̂  

' : ' 

; 

Treviso . . . 
ìTreviso S.', G. (1) 
fPaése' Gastagn. ,, 
Paese Post. . . . 
?Trévignàno S. 
«Montebelluna . . , 
Cornuda. r arr. ' 

•"L'IT ^ -

^ . i - i-\ omn. ^é 

1 
j . ' - ' - 1 

«orni» 

ant.-^ potilî  pom. 

• 5 0 : 
12,5ib« 

h i 

C^arnadà 
• . 

I •> 

' • " ^ " ^ ^ ^ ^ • ^ 

F -

Opi^nùda. . 
:;Mont(ebelÌiina 
; Tre vignano 'S. 
Paese Post. • . 

, Paese Gastagti-
j^ ,9 / l Tfifso S. G. (1) 
6,25 Treviso . : arr.' 

- 1 

/..• 
/s^^'f 11 ^•^.' 

(l)"Flrio a nuovo avviao non avranno luoeo le fermate iridìcRleja^frrèviso S. Giuseppe. • 
*n:̂  

- -̂  

;ppm 

omn.. 

;̂p0.m» 
I • < 

f - 1 

* ' , a: 

> ^ 

J - r 

• ' • • i^ 
t • _ - A • 

" - V 
• f --: 

-1.1 

g;uaM ei*r i)!ieli!é~^pér^ - j 

• f • ' . " - • " B l * ; 

t̂  

> 

if: 

Mnsìselice . ; . 

^^pe^. Eiiganeo» 
Saletto . . . » 
Montagnana arr. 

. - « r... ^ . V l . 1 ^- -^ - . . -^ 

|- I< 'I 

<f' 

omn;. 

pom: 

Ì&50 Montagnana . p. 
ISaletto . . ?"% 
OspedalettoEug.» 

Monselice . ^ r r . 
1 ' 

• - ' • ' . 

" • 1 : 

\:ii. "f^m^ 
I ;• 

mn. 

4 ' I 

Momn. 

615 
6.30 \ 
643^' 
6 58 ' 
'735 

'-1 
)P' 

Duevi|lé » 
Vicenza a. 

"t ant. 

omn. 
•ir. . ' ìr . i ir^.i ' 

ant 

misto 
- . ib 

pom t -

mistó^ 

pom 

Wi^f^'é'm 
.tì 

. -' 

i. 

icenza p. 
DiievJlle y> 

a. 
P-

Schio » 

omn. 
i : J --

f l i -

W-

•'"f!53 

•- --^ •- - - - • • - - . / ' i l i ' : : : V Ì ^ J P : . . _ 
^STTT 

misto 
j - rw^ l 

i ' , ^=1 

misto 
t j " ^ ' ' • . . ' • 

vPQm.i, 

• • O ; Ì 

;mial,o. 
X 

pom. 

IEU IT 

- r 
h - J --

.h' m, 
'- * ' 

^ ^ ^ ^ ^ wr^i^ì^ t^ '̂̂ cJj]^j^4SyMMBn£«'»iM^iifj;e^ 
•1 1 

i.'-

' -

OistUìeria a Vapore 

Pronrietà RoTHiazà.̂ ^̂  

^ j l J I K W g - , ^ ^ 

• - " ;iTÌi.;i.lii-' -

30 MEDAGLIE 30 

K£flai.oriiF'dniL1818 
1861 

tXmt Cooa 

Euijalyplus 
lontfs 

À»;ap,cì9. di iftonapp 
Lomfiardorurii 

iDiavoIo 
Colombo 
tìgnpre della Fòregta 
Oiiarafia 
'San Gottardo 
rAipùiistà ilaiioiio 

Aasortlmsnto di Creme ed altri 
iq^iori 'firn. 

€wrfòiia4e d e . * dÌ'WSI%'I-S€i:ÌLT 
Sciroppi concentrati a vapore per bibiie 

Deiìosito del BENEOICTINE dell'Abbazia di'Fècamp. 

Jl j ' ^ . . * , ' -I 

Depositi in l.'^ad^èwa' presso'^rAmmiriistri 
zjpne dei giornale UBwc^/i'^Mone e presso 
'etg. ButgaHlU pfofumhh all'Università. 
«««KSilA! iĝ iiiajiido i capellisono eadutli'btiona 

a tutti,. pQp e' è piii rimedio I I . , . 
j5^^, si.può evitare la'fcadufa^fortifiéàn-

do.i bulbi,quando i capelli cotnìnciano a 
oad^re; e, ciò - s ì ' ottiene.^ facilmente fa-
;(5e|i^a;W'jdelt:'!Bàlsamò capillare del ^ott 

La:qomi)osi2ìone^(yùestb|^^ 
1 presenta^ alcun pencola» ; " ! ., ? T 

• 

in gito ap^pto ed a mezzogiorno trova 
d'affittare •p'erj mési di estate, e d'àutu" 

3208 
M B . ' • 

?è taje iihe non presente 
,p,er;;};uso esterno. ; 

: airUffìcJo : î nfMingi del Giornale La Vene­
zia S.Lricsi, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale lire ̂ . 

m 

Rivolgersi^in luogo alla signora 
t n r i i 

.^ 
I Jr 

Padova, Tipografìa del BacchigUone Cernere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 


